
 

 
FEDELE COVA: nasce a Villa Cortese di Busto Garolfo – MI – il 14 settembre 1927. 
E’ ancora un ragazzo quando nel tardo autunno del 1943, dopo un litigio con un 
brigatista nero, non ha più scampo e deve abbandonare affetti e posto di lavoro alle 
Ferrovie Nord per sottrarsi ad una cattura certa.  
 
 

Per un breve periodo soggiorna a Milano presso un artigiano di 
Affori, ma nel gennaio 1944 raggiunge Intra di Verbania e da lì 
la Val Grande, entrando a far parte della “Divisione 
Valdossola” al comando di Dionigi Superti e sotto la diretta 
responsabilità del Tenente Rizzato. 
 
Fedele ha compiti di “staffetta” e procacciamento di cibo. 
Muore in servizio, il 3 aprile del 1944, cadendo in un dirupo nei 
pressi di Boè (Corte Buè in Comune di San Bernardino 
Verbano – ora Parco Nazionale della Val Grande) con il 
Tenente Rizzato che riporta invece gravi ferite. Rizzato morirà 
qualche mese dopo a Fondotoce fucilato con i “43”. 
 
Viene sepolto a Boè in un “campetto” nei pressi della 
Cappelletta del corte, in luogo dominante la Val Grande, al 
cospetto del Pedum (monte che si può intravedere anche dalla 
lontana pianura).  Il 18 maggio 1945 il giovane viene riesumato 
e riportato a Caronno Pertusella, il 20 maggio con un solenne 

funerale la famiglia, i partigiani, i rappresentanti dell’Amministrazione pubblica e civile, insieme a 
tutti i concittadini gli tributano l’ultimo saluto. 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


